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Superconti chiede la restituzione dell'acconto versato mentre il Comune sta tentando una ricucitura in extremis

Dietrofront sul mercato coperto

TERNI- Il progetto per lanuova
struttura commerciale in piazza
del Mercato? A rischio. Anzi,
stando alla richiesta
inviatadaSuperconti
all'amministrazione comunale,
la situazione potrebbe indicarsi
già come saltata. Nei giorni
scorsi, infatti, è arrivata in
Comune la lettera della
Superconti nella quale viene
chiesta la restituzione
dell'acconto versato per
l'acquisizione dell'area di piazza
delMercato. Insommail colosso
dell'alimentarenonavrebbe più
intenzione di procedere con il
progettodi realizzare
lanuovastrutturacommerciale e i
parcheggi e tutto quello che era
previsto e aveva provocato da
un lato la rabbia degli operatori,
dall'altra la gioia di chi avrebbe
visto rivalutare l'area. Daparte
delvicesindaco e assessore
competente, le idee sono ben
chiare. "La lettera è arrivata e
Superconti chiede la
restituzione del milione di euro
versato - spiega l'assessore Paci.
E' evidente che si tratta di una
manifestazione della volontà di
recedere dalla proposta di
acquisizione". E adesso che
cosa succederà? "Gli uffici e
l'avvocaturastannovalutandoogn
i aspetto della questione per
capire se ci siano o meno i
termini per la restituzione
dell'acconto versato". Fattibile?
"Prima di tutto è da valutare la
causa della richiesta, legata ai
ritardi per la firma del contratto
definitivo. Firma che noi
avremmo potuto fare già alla
fine del 2011 nonostante il
ricorso presentato al Tar da
alcuni operatori". Insomma la
decisione delTar era talmente
evidente che tutto si sarebbe
potuto fare senza problemi di
sorta. "Poi abbiamo più volte
chiamato Superconti alla firma,
ma non si sono mai presentati".
Nei prossimi giorni la risposta
definitiva e poi? La
preoccupazione, anche di
residenti e operatori della zona,
è quella che il vecchio mercato
rimangaunastruttura inrovina:

fatto che, a due passi da
corsoTacito e nel cuore del
centro storico, non rappresenta
di certo un buon segnale per il
futuro. Gli uffici e i tecnici
comunali sono chiamati,
dunque, a un lavoro importante
e cheporti ai risultati sperati
ovvero quelli di una ricucitura
in extremis. Tutto questo anche
per sfuggire al rischio di dover
restituire e quindi togliere dalle
casse comunali una cifra così
importante. di Sara Gargagli
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